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Alienazione parentale: i falsi miti
Dr Andrea Mazzeo

Cominciamo dal titolo, che è pleonastico: i miti sono
false narrazioni. Ebbene l'alienazione parentale è una
narrazione più falsa dei miti.

Il  concetto  di  alienazione  parentale  consiste  in
questo.
Si  tratta  solo  di  una  strategia  processuale per
difendere i genitori accusati di violenza in famiglia o
abusi sessuali sui figli minori; l'avvocato che difende
gli  accusati  parlerà  di  manipolazione  da  parte
dell'altro genitore. Così posta però questa strategia ha
un punto debole e cioè la  difficoltà di produrre le
prove della presunta manipolazione psicologica.

Da qui l'idea della malattia; se ne occupò un medico
di New York, il Dr Richard Alan Gardner e la chiamò
“sindrome di alienazione genitoriale” o PAS.
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Nel 1985 scrisse un articolo su questa malattia da lui
inventata;

la rivista che lo pubblicò, l'Academy Forum,  non è
però  una  rivista  scientifica  ma  una  rivista  di
opinioni.
https://www.aapdp.org/publications/academy-forum/

Questo  concetto  è  solo  l'opinione  personale  di
Gardner, nulla di scientifico.

Naturalmente  voleva  il  riconoscimento scientifico
della PAS e per questo si rivolse agli psichiatri per
chiederne  l'inserimento  nel  DSM,  il  manuale  dei
disturbi  mentali,  in  particolare  al  prof.  Paul  Fink,
capo del comitato per la revisione del DSM-III.
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Ecco chi era, è morto da qualche anno, il prof. Paul
Fink;  Direttore  del  Dipartimento  di  Psichiatria  e
Scienze comportamentali della  Temple University di
Philadelphia.
https://www.mdedge.com/psychiatry/article/83098/dr

-paul-j-fink-tribute

La risposta del prof. Fink fu lapidaria:  Pas is junk
science,  “la  PAS  è  scienza  spazzatura  e  della
peggiore”; e aggiunse che “la ricerca scientifica ci
dice  che  il  motivo  più  probabile  per  il  quale  un
bambino  si  estrania  da  un  genitore  è  il
comportamento stesso del genitore. Etichette, come
la PAS, servono a distogliere l'attenzione da questi
comportamenti”.

http://www.leadershipcouncil.org/1/pas/PR_P
AS.html

La  psichiatria  ha  quindi  chiuso  la  partita  con
l'alienazione  parentale  sin  dal  1985:  si  tratta  di
scienza spazzatura. E sulla spazzatura non si fanno
ulteriori ricerche.

Anche dal punto di vista giuridico questo concetto è
stato  molto  criticato  negli  USA;  cito  solo  questo
articolo  del  2003  pubblicato  da  due  ricercatrici
dell'Istituto di Ricerca dei Procuratori Americani. 
http://www.alienazionegenitoriale.org/docu/update-

16-7.pdf
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Perché  la  PAS  è  una  minaccia  al  sistema  della
giustizia penale? Perché grazie alla PAS i genitori
accusati  di  violenza  o  abusi  sessuali  riescono  a
evitare il processo o vanno incontro all'assoluzione
poiché la testimonianza del minore viene screditata.
Possono così reiterare il reato, sino alle conseguenze
più estreme: femminicidio o figlicidio.

Ne  parlo  diffusamente  in  questo  testo  al  quale  ho
contribuito con un capitolo.

https://shop.giuffre.it/024196163-il-minore-nel-
conflitto-genitoriale.html

Veniamo  all'Italia.  Nel  2011  è  stato  pubblicato  il
libro di  due  psicologhe  di  lingua  spagnola,  Sonia
Vaccaro e Consuelo Barea,  un libro essenziale  per
conoscere  cosa  sia  la  PAS,  che  oggi  chiamano
alienazione  parentale.  Provate  a  chiedere  agli
psicologi giuridici, ai CTU, alle assistenti sociali, se
hanno letto  questo  libro.  Da  questo  libro  abbiamo
saputo molte cose sulla PAS e su Gardner, fino a quel
momento sconosciute in Italia.

https://www.editpress.it/catalogo/pas-presunta-
sindrome-di-alienazione-genitoriale/
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Gardner non era psicologo, come si legge ancora in
alcuni  blog,  ma  medico,  non  era  specialista  in
psichiatria  né  in  neuropsichiatria  infantile  né  in
medicina legale e non era professore universitario;

il suo rapporto con la  Columbia University, di New
York,  era  di  medico  volontario  non  retribuito.
Questo  lo  sappiamo  dal  necrologio  del  New York
Times.  Il  giornale,  che  non  è  certo  un  giornalino
parrocchiale, pubblicò il necrologio il 9 giugno 2003
(freccetta  rossa);  il  14  giugno  2003  dovette
pubblicare una correzione, cosa unica nella storia del
giornalismo mondiale.
Su  pressione  della  Columbia  University  dovette
precisare  che  Gardner  non  era  un  professore
universitario ma solo un volontario non retribuito.

https://bit.ly/39Hj0kn
Non faceva parte di nessun gruppo di ricerca; la PAS
se l'è letteralmente inventata dal nulla.

Nel 1985 Gardner, per via del suo articolo sulla PAS,
venne espulso dall'Università con la motivazione che
era  “ignorante  nella  disciplina  di  psichiatria  e
incapace  di  ragionare  secondo  il  metodo
scientifico”.
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Anche  il  quotidiano  The  Independent pubblicò  un
necrologio 

nel quale lo definiva autentico mostro americano;
https://bit.ly/3NvJp38

questo  per  via  delle  sue  opinioni  favorevoli  alla
pedofilia; una tra le tante: secondo Gardner l'incesto
è solo un'antica tradizione.
Qui  un  elenco  più  completo  delle  opinioni  di
Gardner sulla pedofilia.

http://www.andreamazzeo.it/docu/gardner.pdf
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Queste e altre notizie di corretta informazione sulla
PAS  sono  riportate  nel  sito
alienazionegenitoriale.org.

http://www.alienazionegenitoriale.org/

Il  18  ottobre  2012  il  Ministro  della  salute  ha
dichiarato  che  la  PAS  non  ha  alcun  fondamento
scientifico;
L'Istituto superiore di sanità, interpellato perché è il
più  alto  organo  di  consulenza  scientifica  del
Ministero,  ha  sottolineato  che  i  fenomeni  di  ritiro
dell'affetto da parte del bambino nei confronti di uno
dei genitori,  emersi in alcuni casi di affidamenti a
seguito  di  divorzio,  possono  essere  gestiti  dagli
operatori  legali  e  sanitari  senza  necessità  di
invocare  una  patologia  mentale  per  spiegare  i
sentimenti negativi di un bambino verso un genitore.
L'inutile  e  scientificamente  non  giustificato
etichettamento  come  «caso  psichiatrico»  può
rendere ancora più pesante la difficile situazione di
un  bambino  conteso.  Sebbene  la  PAS  sia  stata
denominata arbitrariamente dai suoi proponenti con
il  termine  «disturbo»,  in  linea  con  la  comunità
scientifica  internazionale,  l'Istituto  superiore  di
sanità  non  ritiene  che  tale  costrutto  abbia  né
sufficiente sostegno empirico da dati di ricerca, né
rilevanza  clinica  tali  da  poter  essere  considerata
una patologia e, dunque, essere inclusa tra i disturbi
mentali nei manuali diagnostici.

https://leg16.camera.it/410?
idSeduta=0706&tipo=stenografico#sed0706.stenogra

fico.tit00090.sub00020
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da quel momento gli stessi che fino al giorno prima
parlavano  della  PAS  come  di  una  grave  malattia
hanno cambiato idea, dicendo che non era più una
malattia, chiamandola alienazione parentale.
Sostenevano che sarebbe stata descritta nella futura
quinta edizione del manuale dei disturbi mentali, il
DSM-5, come disturbo relazionale; nessuno di loro
però fa parte degli  esperti  che hanno pubblicato il
DSM-5, quindi parlavano, e parlano a vanvera.

Il  DSM-5 è stato pubblicato nel 2013, in Italia nel
2014, e l'alienazione parentale non vi è descritta.

A questo punto il Dr Bernet, che ha preso il posto di
Gardner  come leader del movimento internazionale
che  sostiene  la  PAS,  ha  ammesso  che  sì,
effettivamente, l'espressione non esiste nel manuale
ma  che  nelle  sue  pagine  c'è  lo  spirito
dell'alienazione parentale.

https://bit.ly/39Hp5NK

(Anche  questo  blog di  corretta  informazione  sulla
PAS  è  sparito  dal  web e  ho  dovuto  recuperarlo
sull'archivio del web; un altro dei tanti misteri legati
al sistema della PAS).
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Così invece delle CTU facciamo le sedute spiritiche,
sicuramente saranno più attendibili.

Persa la partita con il DSM-5 sono partiti all'assalto
dell'ICD-11,  la  classificazione  internazionale  delle
malattie; questo l'ultimo aggiornamento dell'ICD-11
che  risale  al  15  febbraio  del  2020.  Il  termine
alienazione  parentale  è  stato  rimosso  dalla
classificazione.

Ma non si rassegnano; altre denominazioni della PAS
sono  quelle  di  problema  relazionale,  rifiuto
immotivato,  bambino  adesivo,  madre  malevola,
madre assorbente, ecc.
Questa  girandola di  nomi testimonia ancora  di  più
l'inconsistenza logica, prima che scientifica, di questi
concetti.  È  come  se  un  prodotto  ritirato  dal
commercio  perché  adulterato  venga  reimmesso  in
commercio  cambiando  solo  l'etichetta  sulla
confezione; la sostanza, il contenuto adulterato resta
sempre lo stesso.
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Ho sviluppato meglio questi aspetti in questo testo.
https://shop.giuffre.it/024197624-i-diritti-personali-

della-famiglia-in-crisi.html

Nel 2014 sono state pubblicate le Linee Guida per i
Servizi sociali;

https://www.direcontrolaviolenza.it/wp-
content/uploads/2014/03/ANCI_DIRE_LINEE_-

GUIDA_ASSISTENTI_SOCIALI.pdf

ecco cosa scrivono sulla PAS.
Nella  P.A.S.  viene  completamente  negata  (o
comunque  non  viene  presa  in  considerazione)  la
violenza domestica, l’eventuale maltrattamento e le
sue conseguenze fisiche,  psicologiche, sociali  sulla
vittima (la madre) e sui figli (violenza assistita).
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Tutto  ruota  intorno  al  rifiuto  del  minore  di
relazionarsi con un genitore.

Per  gli  psicologi  giuridici  l'unica  causa  del  rifiuto
sarebbe la manipolazione del minore; ma sappiamo
che non è così,  ce lo dice il  buonsenso e anche la
Cassazione.

Né  il  rifiuto  può  essere  ritenuto  la  prova della
presunta manipolazione psicologica del minore.
Un esempio  è  quello dell'incidente  stradale,  ne  ho
parlato diffusamente qui.

https://www.maggiolieditore.it/l-alienazione-
parentale-nelle-aule-giudiziarie.html
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Sappiamo  che  un  incidente  stradale  può  essere  la
conseguenza della guida in stato di ubriachezza ma
non è certo la prova dell'ubriachezza del conducente;
la prova va ricercata con i mezzi idonei (alcolemia,
etilometro, ecc).

Un documento che analizza il  rifiuto del  minore è
questo,  del  Centro  studi  “Rosario  Livatino”,  di
Roma.

https://www.centrostudilivatino.it/

Il Comitato direttivo.
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Ecco cosa scrivono sul rifiuto
https://www.centrostudilivatino.it/affido-condiviso-

profili-critici-e-ragioni-di-contrarieta/

La Cassazione richiama alla prudenza, e prudenza
dovrebbe seguire pure il legislatore. In una materia
così delicata che coinvolge i minori, una norma, che
abbia  come  presupposto  una  teoria  come  quella
menzionata,  rischia  di  ledere  la  dignità  della
persona.  Accreditati  studi  scientifici  frutto  di
ricerche  di  psicobiologia  nel  campo  delle
neuroscienze  affettive  insegnano  che  quando  un
bambino si sente a disagio con un genitore ed evita
la frequentazione con lo stesso, nella quasi totalità
dei  casi  lo  fa  perché  ha  paura  e  la  paura  –
un’emozione primaria, istintiva, non condizionata –
è in genere provocata dal  comportamento violento
(fisico o anche solo verbale) del genitore rifiutato, se
non  addirittura  da  abusi  sessuali  o  atteggiamenti
che mettono il minore a disagio. 

La  paura,  che  provoca  il  rifiuto,  è  quindi  una
emozione primaria, istintiva, non condizionata; ce
lo  dicono  gli  studi  più  recenti  nel  campo  delle
neuroscienze affettive. Anche questo è un libro che
deve essere studiato da tutti gli psicologi e psichiatri;
provate a chiedere loro se lo conoscono, se lo hanno
studiato. Io l'ho studiato.

https://www.raffaellocortina.it/scheda-libro/lucy-
biven-jaak-panksepp/archeologia-della-mente-

9788860306883-1572.html
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Gli esperimenti di laboratorio hanno dimostrato che
l'emozione  della  paura  viene  generata  solo  dalla
stimolazione  di  particolari  aree  cerebrali,  il
cosiddetto grigio periacqueduttale (PAG in inglese),
cioè gruppi di cellule nervose che si trovano intorno
all'acquedotto di Silvio, nel mesencefalo.

Gli  esperimenti  nell'uomo  hanno  dimostrato  la
medesima cosa: solo la stimolazione di questa area
causa  l'emozione  della  paura.  Qui  i  soggetti  erano
comodamente seduti nella poltrona del laboratorio e
non c'era intorno a loro alcun fattore ambientale che
potesse provocare paura.

L'emozione della paura nasce da un centro nervoso,
chiamato  sistema della paura,  che si  trova in una
parte molto antica del cervello, il  mesencefalo;  gli
unici  stimoli  naturali  capaci  di  attivare  il  sistema
della  paura  sono  il  dolore e  la  percezione  del
pericolo.  La  corteccia  cerebrale,  tutta  la  parte
cognitiva  insomma,  non  ha  nessun  ruolo  nel
provocare  la  paura;  ha  un  ruolo  fondamentale
nell'elaborazione  successiva  dell'emozione  della
paura, e di altre emozioni, ma non nel generarla. La
paura  può  essere  sperimentata  anche  da  animali
privati della corteccia cerebrale. Bambini nati senza
la corteccia cerebrale mostrano reazioni di paura al
dolore, per es., di una puntura.
Tra patentesi:  più volte miei  post su Facebook che
citavano  questo  libro  sono  stati  massicciamente
segnalati  come  spam.  Questo  per  far  comprendere
quali ritorsioni vengono messe in atto contro chi fa
corretta  informazione  sulla  PAS.  Il  'verbo'  della
psicologia  giuridica  non  deve  essere  messo  in
discussione.
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Naturalmente,  se  la  manipolazione  psicologica  è
provata siamo di fronte a maltrattamento del minore;
ma  le  prove  devono  essere  concrete  e  oggettive,
come da questa sentenza.

La presunta  manipolazione psicologica del  minore,
mai provata, viene rappresentata al giudice come un
abuso  psicologico;  ma  di  questo  presunto  abuso
psicologico  rappresentato  dall'alienazione  parentale
non vi è traccia né nei testi ufficiali di psichiatria e
psicologia
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né nel DSM-5 che è il testo più recente e aggiornato
nel settore. Io questi testi li ho studiati, non so se li
abbiano studiati i CTU.
Io  non  leggo  in  questi  testi  le  parole  alienazione
parentale; gli psicologi giuridici invece sono capaci
di  leggere solo quello che non c'è scritto.  Ma loro
hanno gli spiriti dalla loro parte.

I  giudici  sinora  hanno  purtroppo  presa  per  buona
questa  mistificazione;  si  tratta  di  un  articolo  di
propaganda della PAS pubblicato nel 2004, firmato
da un certo Guido Parodi, sul quale non ho trovato
nulla; probabilmente si tratta di un nome falso.

http://www.alienazionegenitoriale.org/docu/ai
mmf_pas.pdf

In più di 40 anni di professione, non ho mai visto un
solo  caso  di  disturbo  mentale  causato  da  questa
presunta alienazione parentale; ho curato e ho tuttora
in  cura  persone  che  nell'infanzia  hanno  subito
violenza o abusi sessuali. L'Istituto Beck di Roma è
una  scuola  di  specializzazione  in  psicoterapia
cognitivo-comportamentale.  Riportano  studi  che
dimostrano le gravi conseguenze dell'abuso sessuale
infantile.

https://www.istitutobeck.com/psicosi-trauma
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La  mistificazione  più  recente  è  il  concetto  di
condotte alienanti; è solo un modo per parlare della
PAS senza nominarla.

Cito  solo  una  sentenza  della  Corte  Suprema  dello
Stato di  New York.  Nel  corso del  processo  hanno
testimoniato  due  cosiddette  esperte,  Amy Baker  e
Linda  Gottlieb,  sostenendo  che  la  madre  (non
avevano mai visitato né madre né figlie) aveva usato
queste  cosiddette  condotte  alienanti  nei  confronti
delle  figlie  che  rifiutavano  il  padre;  il  Giudice  ha
definito  questa  testimonianza  come  l'apice  della
follia.

Ecco cosa va in scena in questi processi:
L'APICE DELLA FOLLIA!!

Concludo  citando  l'articolo  di  una  insigne  giurista
portoghese, la D.ssa Maria Clara Sottomayor;
http://julgar.pt/uma-analise-critica-da-sindrome-de-

alienacao-parental-e-os-riscos-da-sua-utilizacao-nos-
tribunais-de-familia/
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è stata  Giudice Consigliera del  Tribunale  Supremo
del  Portogallo,  la  nostra  Corte  di  Cassazione,  e
Giudice  eletta  alla  Corte  Costituzionale  del  suo
paese,  oltre  che  docente  universitaria  di  Diritto,
autrice di numerose monografie e articoli sul diritto
di  famiglia,  membro  dell'Associazione  portoghese
delle  donne  giuridiche,  dell'Istituto  giuridico
interdisciplinare dell'università di Porto, dell'Istituto
brasiliano del diritto di famiglia, ecc.

Conclude il suo articolo con queste parole

Traduco per i pochi che non conoscono il portoghese
(è una Giudice Costituzionale che parla).
I Tribunali devono accettare che il bambino, come
qualsiasi  adulto,  ha diritto  di  scegliere  le  persone
con  le  quali  vuole  o  non  vuole  convivere.  Mezzi
coercitivi,  come l’intervento  delle  forze  di  polizia,
negano al bambino lo statuto di persona e la libertà
più profonda dell’essere umano: la libertà di amare
o di non amare. Non è compito del potere giudiziario
imporre sentimenti e affetti, ed esigere la perfezione
morale ai cittadini.
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Grazie.

20


